Progetto C. Nolan – Laboratorio di informatica””ABC – imparo a … con il PC”- ipotesi di sviluppo e utilizzo.

Il laboratorio informatico “ ABC  … imparo a  . con il PC “è stato attivato da alcuni anni con l’intento di fornire agli insegnanti di sostegno strumenti che li facilitino nel quotidiano impegno con gli allievi disabili.

Il problema del rapporto tra educazione e informatica é complesso ed ha una natura non solo pedagogica, ma anche sociale e politica. E' un problema sia di attualità ( i computer stanno pervadendo tutti i settori delle attività lavorative) sia di prospettiva in quanto, a seconda dei modi in cui sarà affrontato, le conseguenze saranno di tipo diverso. Utilizzato come un giocattolo o come un alibi per nascondere quelli che sono i veri problemi della scuola ( carenze ed insuccessi del sistema educativo, carenza di mezzi ed inquietudini degli insegnanti ) il computer non avrà un’influenza positiva. Se, invece, verrà utilizzato con cognizione di causa e secondo precise modalità, se verrà considerato un mezzo, un aiuto per professori ed alunni allora potrà risultare molto vantaggioso.

L'informatica ha fatto il proprio ingresso, quindi, anche nel campo della riabilitazione  e della educazione dei soggetti disabili.

L'uso del computer con funzioni educative ha il pregio di sollecitare maggiormente l'attenzione degli alunni disabili in quanto permette di seguire percorsi di apprendimento individualizzato. Aiuta, inoltre, a contenerne gli stati d’ansia che possono sorgere in una situazione in cui l’allievo disabile si ritrova a dover imparare cose nuove, a dover applicare ciò che ha appreso. 

Uno  dei primi acquisti è stato quello di hardware per soggetti con disabilità motoria e conseguenti problemi di motricità fine,  nonché con difficoltà visive. In particolare è stata acquistata una tastiera espansa Intellikeys a membrane intercambiabili e con funzione anche di mouse. Successivamente sono state acquistate  delle track-ball ed altri tipi di tastiera facilitata.
Per il prossimo anno occorrerà, infine,  prevedere, per gli insegnanti di sostegno privi di qualsiasi nozione informatica, anche dei corsi accelerati per l’uso dei programmi d’ufficio di uso più comune.

Negli scorsi anni  si è provveduto ad attrezzare le aule di sostegno dotandole di elaboratori nuovi, più potenti, in grado di supportare meglio i programmi didattici acquistati e dotati di software operativo che permettesse interventi specifici per particolari tipi di disabilità.

Nel corso del tempo  é anche stato acquistato del software didattico specifico per disabili o adattabile alle situazioni didattiche in cui essi sono impegnati. Presso il nostro Istituto sono presenti quest’anno ben settanta disabili delle più diverse tipologie, con le più varie esigenze. Era difficile, a meno di impegnare una somma estremamente rilevante e certamente non disponibile, acquistare del software che coprisse tutte queste necessità. Si è pensato, perciò,  di scegliere soprattutto dei programmi, relativi all’area linguistica ed a quella logico-matematica, che agevolassero gli allievi nell’apprendere a leggere e scrivere e nell’apprendere i numeri, a fare di conto a risolvere dei semplici problemi. Sono stati, inoltre acquisiti dei programmi per l’apprendimento o il potenziamento di alcune capacità di base.
I programmi acquistati sono una trentina in tutto e quasi tutti su supporto a lettura ottica. Essi sono stati messi a disposizione di tutte le sedi. Nel presente anno verranno  predisposti i supporti cartacei ( informazioni e modalità operative ) per l’uso di tali programmi.
Per una migliore fruizione di questi programmi, per un loro utilizzo non solo saltuario ed occasionale sarà opportuno anche predisporre delle brevi presentazioni per gli insegnanti di sostegno interessati. Infatti lo scopo per cui  è stato acquistato questo software è proprio quello di fornire degli strumenti in funzione di una programmazione didattica, di progetti mirati all’apprendimento nel campo linguistico e logico-matematico. Questi software non devono, perciò, servire per intrattenere i ragazzi disabili, in quanto a tal fine sono sufficienti dei videogiochi, ma occorre che vengano utilizzati secondo una precisa programmazione che tenga conto delle esigenze degli allievi, degli obiettivi che si intende raggiungere, delle modalità e dei tempi in cui conseguirli .
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